
COMUNE DI RIOLO TERME
Provincia di Ravenna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 25 del 01/07/2017

OGGETTO:  DEFINIZIONE  CRITERI  ED  INDIRIZZI  PER  LE  NOMINE  E  LA 
DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE 
ED ISTITUZIONI. 

L’anno duemiladiciassette, il giorno uno del mese di luglio alle ore 10:30 nella sala 
consiliare, si  è riunito,  nei modi e nei termini  di legge, in  prima convocazione, in 
sessione straordinaria, seduta pubblica, il CONSIGLIO COMUNALE.

Risultano presenti i signori Consiglieri:

NICOLARDI ALFONSO
MERLINI FRANCESCA
BALDASSARRI ROBERTO
LO CONTE MARINA
MIRRI FILIPPO
TAGLIAFERRI FLAVIO
GALASSI LORENA
LANZONI GIANMARCO
CASADIO FRANCESCO
RICCIMACCARINI ANDREA
CENNI LUCA
SPOGLIANTI ROBERTA 
DE CARLI MIRKO

Presente
Presente
Assente g.
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Presenti n. 12 Assenti n. 1

E' presente il Sindaco, sig NICOLARDI ALFONSO.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE FIORINI ROBERTA.

Scrutatori: TAGLIAFERRI, CASADIO, SPOGLIANTI.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. NICOLARDI ALFONSO – nella sua
qualità di SINDACO - ha assunto la presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la
trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
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Deliberazione n. 25 del 01/07/2017

OGGETTO:  DEFINIZIONE  CRITERI  ED  INDIRIZZI  PER  LE  NOMINE  E  LA 
DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE 
ED ISTITUZIONI. 

Il Sindaco illustra l'argomento; il Capogruppo De Carli precisa di non aver ricevuto il 
documento prima del Consiglio, si chiarisce che la mail di convocazione riportava la 
comunicazione ai Consiglieri della disponibilità del materiale relativo ai punti all'odg 
presso  la  segreteria  comunale.  Per  consentire  ai  Consiglieri  di  approfondire  alcuni 
aspetti  relativi  all'allegato  documento  alle  ore  11,07  viene  sospesa  la  seduta  del 
Consiglio comunale.
Alle ore 11,14 viene ripresa la seduta, con le stesse presenze.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto che in base all’art. 42 lettera m) del D.Lgs n. 267/2000, compete al Consiglio 
Comunale  la  definizione  degli  indirizzi  per  la  nomina  e  la  designazione  dei 
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni, nonchè la nomina dei 
rappresentanti del Consiglio presso Enti, Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente 
riservata dalla legge;

Considerato che sulla base degli indirizzi stabiliti  dal Consiglio Comunale il  Sindaco 
provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune 
presso Enti, Aziende e Istituzioni;

Visti gli indirizzi di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che il controllo di regolarita' amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 
e 147 bis del D.lgs 267 / 2000 è esercitato con la sottoscrizione digitale del presente 
atto e dei pareri e visti che lo compongono;

Con votazione palese, espressa per alzata di mano:
componenti  13 –  presenti  12 - assenti  1  (Baldassarri)  -  votanti  12 -  astenuti  0; 
favorevoli 12 (unanimita') – contrari 0; 

DELIBERA 

Di  approvare  gli  indirizzi  per  la  nomina  e  la  designazione  dei  rappresentanti  del 
Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni, che si allegano al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale.

Successivamente, con separata votazione palese, identica alla precedente, il Consiglio 
comunale, 

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, per l'urgenza a provvedere.
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Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i.

Verbale n. 3 del 01.07.2017

IL SINDACO
NICOLARDI ALFONSO

IL SEGRETARIO COMUNALE
FIORINI ROBERTA
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Definizione criteri

A) per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni;
B) per la nomina dei rappresentanti del Consiglio presso Enti,  Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente  

riservata dalla legge.

Art. 1
Requisiti e assenza di conflitto di interesse

1. I rappresentanti devono avere i seguenti requisiti:
- possedere i requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale;
- possedere,  in  relazione  alla  natura  dell’incarico  da  ricoprire,  una  adeguata  competenza,  per  studi  o 

esperienza, desumibile dal curriculum vitae;
- non avere conflitto di  interesse con le mansioni e le funzioni inerenti  all’incarico, tenuto conto delle 

attività  e professioni abitualmente svolte;
- non essere in rapporto di coniugio, parentela o affinità fino al quarto grado con il Sindaco;
- non avere incarichi o consulenze presso l’Ente per il quale è  disposta la nomina;
- non trovarsi in alcuna delle posizioni  di  incompatibilità o di incompatibilità alla nomina previste dal  

D.Lgs. 8-4-2013, n. 39.
2. Per le nomine (o designazioni) sono valutate adeguatamente le diverse realtà  sociali e giovanili, nonché 
economiche  e  culturali  cittadine e  le  condizioni  di  pari  opportunità  tra  uomo e  donna,  privilegiando il  
rinnovo dei rappresentanti.
3. Gli incarichi permanenti non sono, di norma, cumulabili.

Art. 2
Scelta dei rappresentanti all’interno o all’esterno del Consiglio Comunale

1. I rappresentanti del Consiglio, se non diversamente previsto, possono essere scelti fra i componenti del 
Consiglio Comunale o tra persone estranee allo stesso, tenendo anche conto di quanto stabilito negli Enti  
presso cui sono nominati.

Art. 3
Designazione dei rappresentanti da effettuarsi direttamente da parte del Consiglio Comunale

1. Nel caso in cui per Legge, Statuto o Regolamento sia prevista la designazione direttamente da parte del  
Consiglio, questa viene effettuata con votazione a scrutinio segreto.
2. In caso di parità di voti, la votazione viene ripetuta seduta stante.
3. Nel caso di ulteriore parità  di voti, si procede seduta stante al sorteggio tra coloro che hanno ottenuto 
parità di voto.
4.  Nel  caso  in  cui  occorra  designare  rappresentanti  della  minoranza  consiliare,  vale  il  principio  che  la 
maggioranza non può  influire sulla scelta del rappresentante della minoranza.
5. A  tal  fine, prima  della  votazione, si  procede, da  parte  delle  minoranze, ad  esprimere  delle  proposte 
di designazione, possibilmente unitarie.
6. Nel caso di proposte non unitarie hanno luogo votazioni separate per i rappresentanti di maggioranza e  
minoranza, alle quali partecipano rispettivamente soltanto i Consiglieri di maggioranza e minoranza.
7.  Nel  caso  di  mancanza  di  esplicite  proposte  di  designazione  parte  della  minoranza,  non si  applica  il 
principio di cui precedente comma 4.
8. La procedura prevista dal presente articolo si applica anche a tutte le nomine o designazioni da effettuarsi 
con  votazione  segreta,  direttamente  da  parte  del  Consiglio,  nel  caso  in  cui  la  Legge,  lo  Statuto  o  il 
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Regolamento per il funzionamento del Consiglio non dispongano diversamente.
Art. 4

Nomina

1. Alla nomina provvede il Sindaco con proprio provvedimento, anche nel caso di designazione da parte del
Consiglio, previa dichiarazione in carta libera, da parte dell’interessato di:
-   accettare l’incarico;
-   avere i requisiti richiesti;
-   non avere conflitto di interesse e non trovarsi in condizioni di incompatibilità;
-   essere a conoscenza dei presenti indirizzi.
2. La su indicata dichiarazione è  allegata al provvedimento di nomina del Sindaco, unitamente al curriculum 
vitae dell’interessato e a copia dei presenti indirizzi.
3. Il provvedimento di nomina (da trasmettere all’incaricato e all’Ente per il quale è disposta la nomina)  
indica la data di decorrenza e scadenza della stessa.
4. Il provvedimento di nomina viene comunicato dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta utile.

Art. 5
Osservanza degli indirizzi programmatici del consiglio comunale e degli indirizzi di Governo

1.  Coloro che vengono nominati  sono tenuti,  nell’espletamento dell’incarico, a conformarsi agli  indirizzi 
programmatici eventualmente espressi dal Consiglio Comunale nei settori degli Enti suddetti e agli indirizzi  
di Governo.
2. A tale scopo i nominati sono tenuti ad inviare al Sindaco una relazione annuale sull'attività svolta.
3.Tale relazione è  comunicata al Consiglio in tempo utile per l’approvazione del rendiconto di gestione.

Art. 6
Decadenza

1. Il Sindaco provvede, con proprio provvedimento, a dichiarare la decadenza dall’incarico, nel caso in cui il  
nominato non partecipi, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive dell’organo di cui fa parte. A tal  
fine va richiesto all’Ente per il quale è  disposta la nomina di comunicare le assenze del rappresentante.
2. Il provvedimento di decadenza (da trasmettere all’interessato e all’Ente di riferimento) viene comunicato 
dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta utile.
3.  La  cessazione  dalla  carica  del  Sindaco,  per  qualunque  causa,  comporta  l’automatica  decadenza  dei 
soggetti nominati in rappresentanza del Comune.
4. Gli stessi esercitano le proprie funzioni fino alla nomina dei successori.

Art. 7
Revoca

1. Il Sindaco provvede, con proprio provvedimento, alla revoca dell’ incarico:
- quando vengono meno i requisiti indicati nei presenti indirizzi;
- quando sopraggiungono motivi di incompatibilità o conflitto di interesse;
- quando il nominato mette in atto comportamenti in palese contrasto con gli indirizzi programmatici del  

Consiglio e gli indirizzi di Governo, nonché per gravi irregolarità o per inefficienza o pregiudizio degli  
interessi del Comune o dell’Ente;

- quando, successivamente alla nomina, venga meno il rapporto fiduciario tra il rappresentante e il Sindaco o 
la parte consiliare rappresentata, su istanza di quest’ultima; contestualmente si provvede alla sostituzione.

2. Il provvedimento di revoca (da trasmettere all'interessato e all’Ente di riferimento) decorre dal decimo  
giorno successivo alla notifica all’interessato.
3. Il provvedimento di revoca viene comunicato dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta utile.

Art. 8
Norma finale

1.  Il  Sindaco  provvede,  anche  sulla  base  degli  indirizzi  sopra  indicati,  alla  nomina  delle  Commissioni  
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Comunali che non siano riservate per Legge, Statuto o Regolamento ad altri organi del Comune.
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COMUNE DI RIOLO TERME
Provincia di Ravenna

*****

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Proposta n. 2017 / 347
del Servizio Segreteria

OGGETTO: DEFINIZIONE CRITERI ED INDIRIZZI PER LE NOMINE E LA DESIGNAZIONE 
DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED ISTITUZIONI. 

Il Dirigente del Settore

- richiamati i commi 5 e 10 dell'art. 28 del del Regolamento generale di organizzazione 
degli  uffici  e  dei  servizi  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  che  prevedono  la 
competenza del personale dell'Unione ad intervenire sugli  atti di cui il  Comune sia 
ancora competente, benché la funzione sia stata conferita;

- attestata, con l'apposizione del parere, l'assenza di qualsiasi interesse finanziario o 
economico o qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto con riferimento allo 
specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013;

per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 19/06/2017 IL DIRIGENTE/RESPONSABILE DELEGATO
CARANESE ANTONELLA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI RIOLO TERME
Provincia di Ravenna

*****

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Proposta n. 2017 / 347
del Servizio Segreteria

OGGETTO: DEFINIZIONE CRITERI ED INDIRIZZI PER LE NOMINE E LA DESIGNAZIONE 
DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED ISTITUZIONI. 

Il Responsabile del Servizio economico-finanziario

- richiamati i commi 5 e 10 dell'art. 28 del Regolamento generale di organizzazione degli uffici  
e dei servizi dell'Unione della Romagna Faentina che prevedono la competenza del personale 
dell'Unione ad intervenire sugli atti di cui il Comune sia ancora competente, benché la funzione 
sia stata conferita;

- attestata, con la sottoscrizione del presente parere, l'assenza di qualsiasi interesse finanziario 
o  economico  o  qualsiasi  altro  interesse  personale  diretto  o  indiretto  con  riferimento  allo 
specifico oggetto del presente procedimento, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 62/2013;

- per i fini di cui all'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, considerato:

□ che l'atto è dotato di copertura finanziaria;

x che l'atto non necessita di copertura finanziaria in quanto non comporta assunzione di 
spesa o diminuzione di entrata;

□ che l'atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell'Ente in merito ai quali si osserva che …..........................................

…........................................................................................................................

…........................................................................................................................

esprime,  sulla  proposta  di  deliberazione  in  oggetto,  parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla 
regolarità contabile.

Lì, 24/06/2017 IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO
RANDI CRISTINA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI RIOLO TERME
Provincia di Ravenna

*****

Certificato di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio comunale n. 25 del 01/07/2017

Oggetto:  DEFINIZIONE CRITERI ED INDIRIZZI PER LE NOMINE E LA 
DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE 
ED ISTITUZIONI. 

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 
giorni consecutivi dal 04/07/2017 al 19/07/2017.

Li, 04/07/2017 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
DARDOZZI IVO

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI RIOLO TERME
Provincia di Ravenna

*****

Certificato di esecutività

Deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 01/07/2017

Servizio Segreteria

Oggetto:  DEFINIZIONE CRITERI ED INDIRIZZI PER LE NOMINE E LA 
DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE 
ED ISTITUZIONI. 

Si  dichiara  che  la  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  decorsi  10  giorni 
dall'inizio della pubblicazione all’albo pretorio on-line di questo Comune.

Li, 25/07/2017 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
FIORINI ROBERTA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs, n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI RIOLO TERME
Provincia di Ravenna

*****

Certificato di avvenuta pubblicazione

Deliberazione di Consiglio comunale n. 25 del 01/07/2017

Oggetto: DEFINIZIONE CRITERI ED INDIRIZZI PER LE NOMINE E LA 
DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE 
ED ISTITUZIONI. 

Si  dichiara  l’avvenuta  regolare  pubblicazione  della  presente  deliberazione  all’albo 
pretorio on-line di questo Comune a partire dal 04/07/2017 per 15 giorni consecutivi, 
ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

Li, 20/07/2017 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
NANNINI CRISTINA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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